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/ů�ŶŝƉŽƚĞ�ĐĞƌĐĂǀĂ�Ěŝ�ŝŵŝƚĂƌůŽ�ŝŶ�ƋƵĂůĐŚĞ�ŵŽĚŽ͕�ŵĂ�ƵŶ�ŐŝŽƌŶŽ�ĐŚŝĞƐĞ͗�ͨEŽŶŶŽ͕�
ŝŽ�ĐĞƌĐŽ�Ěŝ�ůĞŐŐĞƌĞ�ůĂ��ŝďďŝĂ�ŵĂ�ĂŶĐŚĞ�ůĞ�ƉŽĐŚĞ�ǀŽůƚĞ�ĐŚĞ�ƌŝĞƐĐŽ�Ă�ĐĂƉŝƌĐŝ�
ƋƵĂůĐŽƐĂ͕�ůĂ�ĚŝŵĞŶƟĐŽ�ƋƵĂƐŝ�ƐƵďŝƚŽ͘��ůůŽƌĂ�Ă�ĐŽƐĂ�ƐĞƌǀĞ͍�dĂŶƚŽ�ǀĂůĞ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�
ůĂ�ůĞŐŐĂ�Ɖŝƶ͊ͩ͘ 
/ů�ŶŽŶŶŽ�ƚĞƌŵŝŶž�ƚƌĂŶƋƵŝůůĂŵĞŶƚĞ�Ěŝ�ŵĞƩĞƌĞ�ŶĞůůĂ�ƐƚƵĨĂ�ŝů�ĐĂƌďŽŶĞ�ĐŚĞ�ƐƚĂǀĂ�
ŝŶ�ƵŶĂ�ĐĞƐƚĂ͕�ƉŽŝ�ĚŝƐƐĞ�Ăů�ŶŝƉŽƚĞ͗�ͨsĂŝ�Ăů�ĮƵŵĞ͕�Ğ�ƉŽƌƚĂŵŝ�ƵŶĂ�ĐĞƐƚĂ�ĚΖĂĐƋƵĂͩ͘�
/ů�ƌĂŐĂǌǌŽ�ĂŶĚž͕�ŵĂ�ŽǀǀŝĂŵĞŶƚĞ�ƋƵĂŶĚŽ�ƚŽƌŶž�ŶŽŶ�ĞƌĂ�ƌŝŵĂƐƚĂ�ĂĐƋƵĂ�ŶĞůůĂ�
ĐĞƐƚĂ͘�/ů�ŶŽŶŶŽ�ƌŝĚĂĐĐŚŝž�Ğ�ĚŝƐƐĞ͗�ͨ�ĞŚ͕�ĚĞǀŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ƵŶ�ƉŽΖ�Ɖŝƶ�ƌĂƉŝĚŽ͘��Ăŝ͕�
ŵƵŽǀŝƟ͕�ƚŽƌŶĂ�Ăů�ĮƵŵĞ�Ğ�ƉƌĞŶĚŝ�ůΖĂĐƋƵĂͩ͘��ŶĐŚĞ�ƋƵĞƐƚŽ�ƐĞĐŽŶĚŽ�ƚĞŶƚĂƟǀŽ͕�
ŶĂƚƵƌĂůŵĞŶƚĞ͕�ĨĂůůŞ͘�/ů�ŶŝƉŽƚĞ͕�ƐĞŶǌĂ�ĮĂƚŽ͕�ĚŝƐƐĞ�ĐŚĞ�ĞƌĂ�ƵŶĂ�ĐŽƐĂ�ŝŵƉŽƐƐŝďŝůĞ͕�
Ğ�Ɛŝ�ŵŝƐĞ�Ă�ĐĞƌĐĂƌĞ�ƵŶ�ƐĞĐĐŚŝŽ͘�DĂ�ŝů�ŶŽŶŶŽ�ŝŶƐŝƐƚĞƩĞ͗�ͨEŽŶ�Ɵ�ŚŽ�ĐŚŝĞƐƚŽ�ƵŶ�
ƐĞĐĐŚŝŽ�ĚΖĂĐƋƵĂ͕�ŵĂ�ƵŶĂ�ĐĞƐƚĂ�ĚΖĂĐƋƵĂ͘�dŽƌŶĂ�Ăů�ĮƵŵĞͩ͘���ƋƵĞů�ƉƵŶƚŽ�ŝů�ŐŝŽͲ
ǀĂŶĞ�ƐĂƉĞǀĂ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ĐĞ�ůΖĂǀƌĞďďĞ�ĨĂƩĂ͕�ŵĂ�ĂŶĚž�ƵŐƵĂůŵĞŶƚĞ�ƉĞƌ�ĚŝŵŽƐƚƌĂƌĞ�
Ăů�ǀĞĐĐŚŝŽ�ĐŚĞ�ĞƌĂ�ŝŶƵƟůĞ͕�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ĨŽƐƐĞ�ƐǀĞůƚŽ�ůΖĂĐƋƵĂ�ĮůƚƌĂǀĂ�ĚĂŝ�ďƵĐŚŝ�
ĚĞůůĂ�ĐĞƐƚĂ͘��ŽƐŞ�ƚŽƌŶž�Ăů�ĮƵŵĞ�Ğ�ƉŽƌƚž�ůĂ�ĐĞƐƚĂ�ǀƵŽƚĂ�Ăů�ŶŽŶŶŽ͕�ĚŝĐĞŶĚŽ͗�
ͨsĞĚŝ͍�EŽŶ�ƐĞƌǀĞ�Ă�ŶŝĞŶƚĞ͊ͩ͘ 
ͨ^Ğŝ�ƐŝĐƵƌŽ͍�-�ĚŝƐƐĞ�ŝů�ŶŽŶŶŽ�-�'ƵĂƌĚĂ�ƵŶ�ƉŽΖ�ůĂ�ĐĞƐƚĂͩ͘�/ů�ƌĂŐĂǌǌŽ�ŐƵĂƌĚž͗�ůĂ�
ĐĞƐƚĂ͕�ĐŚĞ�ƉƌŝŵĂ�ĞƌĂ�ƚƵƩĂ�ŶĞƌĂ�Ěŝ�ĐĂƌďŽŶĞ͕�ĂĚĞƐƐŽ�ĞƌĂ�ƉĞƌĨĞƩĂŵĞŶƚĞ�ƉƵůŝƚĂ͊ 
ͨ&ŝŐůŝŽ͕�ƋƵĞƐƚŽ�ğ�Đŝž�ĐŚĞ�ƐƵĐĐĞĚĞ�ƋƵĂŶĚŽ�ůĞŐŐŝ�ůĂ��ŝďďŝĂ͘�EŽŶ�ĐĂƉŝƌĂŝ�ƚƵƩŽ͕�ŶĠ�
ƌŝĐŽƌĚĞƌĂŝ�ƐĞŵƉƌĞ�Đŝž�ĐŚĞ�ŚĂŝ�ůĞƩŽ͕�ŵĂ�ƋƵĂŶĚŽ�ůĂ�ůĞŐŐŝ�Ɵ�ĐĂŵďŝĞƌă�ĚĂůůΖŝŶƚĞƌͲ
ŶŽ͘��ŝŽ�ůĂǀŽƌĂ�ĐŽƐŞ�ŶĞůůĂ�ŶŽƐƚƌĂ�ǀŝƚĂ͕�Đŝ�ƌĂĸŶĂ�ŝŶƚĞƌŝŽƌŵĞŶƚĞ�Ğ�Ă�ƉŽĐŽ�Ă�ƉŽĐŽ�
Đŝ�ƚƌĂƐĨŽƌŵĂ�ƉĞƌĐŚĠ�ƉŽƐƐŝĂŵŽ�ĂƐƐŽŵŝŐůŝĂƌŐůŝͩ͘ 
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Ruggero, nacque a Barletta il 1° 
maggio 1907 da umile famiglia 
contadina di saldi principi morali 
e religiosi. Messosi sotto la guida 
saggia del Servo di Dio mons. 
Angelo Raffaele Dimiccoli 
(1887-1956), “padre e maestro 
di una moltitudine di figli e su-
scitatore di giovani alla sequela 
di Cristo”, maturò la chiamata al 
sacerdozio. Infatti, all’età di 19 
anni, abbandonò il lavoro dei 
campi ed entrò nel Seminario di 
Bisceglie per consacrarsi al servi-
zio della vigna del Signore affrontando la non 
lieve difficoltà di dare inizio agli studi ginnasiali 
(il suo curriculum scolastico era rimasto fermo 
alla terza elementare) e di ritrovarsi tra i banchi 
di scuola con studenti molto più piccoli di lui. 
Nel 1927 dovette lasciare momentaneamente 
l’abito talare per indossare la divisa Militare, 
per il servizio di leva a Chieti. Tornò a Bisce-
glie nel 1928, mentre nel 1930 passava al Ponti-
ficio Seminario Regionale di Molfetta per gli 
studi liceali e teologici. 
Con l’ordinazione sacerdotale, avvenuta nella 
Cattedrale di Barletta il 25 luglio 1937, don Ca-
puto diede inizio al suo fecondo ministero, nel-
la perenne mansione di viceparroco svolto in 
diverse parrocchie della città dove scoprì la sua 
vocazione primaria di “coltivatore di gigli” su-
scitando una decina di vocazioni sacerdotali e 
circa duecento vocazioni religiose femminili, 
viste come il prolungamento del suo apostola-
to, tutto orientato “alla conquista delle anime”. 
Il segreto della sua riuscita apostolica risiede 
nelle lunghe soste quotidiane dinanzi all’Euca-
ristia. “Don Ruggero era un’anima innamorata 
del Santissimo Sacramento – afferma una sua 
figlia spirituale divenuta suora – Noi ragazze se 
avevamo bisogno del suo aiuto, andavamo in 
chiesa sicuri di trovarlo dietro la colonna in gi-
nocchio, per terra, davanti a Gesù Sacramenta-
to, assorto in profonde, silenziose e mistiche 
conversazioni eucaristiche. Qui si trovava la 
forza, l’energia che poi dava a noi… Ecco cosa 

ha messo nelle nostre vene: 
essere tutte di Gesù!”. 
L’esca per attirare tanta gio-
ventù al Signore fu l’esercizio 
costante del sacramento della 
Penitenza e il servizio reso 
nella direzione spirituale. Scri-
verà negli appunti dei primi 
anni di sacerdozio: “Mentre 
sento la voglia di fuggirmene 
lontano (dal confessionale), 
quel dolce patibolo mi dà tan-
te attrattive per divenire pre-
datore di anime… perché ho 

visto certi cambiamenti: …dove tutto era vani-
tà e mondo è diventato santa modestia e di-
sprezzo del mondo”. 
Man mano che la sua esistenza si orientava ver-
so il porto sicuro dell’eternità, il bisogno di sta-
re ai piedi di Gesù crebbe maggiormente, tanto 
da divenire l’unico interesse. Così annotava nel 
luglio 1975: “In perpetua adorazione: mio Ge-
sù Sacramentato, mia eredità che mi è toccata 
in sorte; Tu mia ricchezza, mia vita, sì, mia vita, 
perché senza di Te io languisco, io muoio, tut-
to crolla attorno a me, perché tutto non ha più 
senso senza di Te. Mio unico Amore, perché 
solo in Te si è poggiato il mio cuore; mio unico 
Bene perché senza di Te non ho nulla e sono 
un povero infelice, un vero disgraziato, come 
l’ho già sperimentato mille e mille volte. Gesù, 
Gesù, assorbimi tutto, prendimi tutto, non per-
mettere mai più che io mi separi da Te”. 
Gli ultimi mesi della sua vita furono consumati 
da una dolorosa malattia. Chiuse gli occhi nella 
tarda serata del 15 giugno 1980, per aprirli per 
sempre nella contemplazione svelata di Dio.  
Il 21 gennaio 2021, il Santo Padre  France-
sco ha autorizzato il Prefetto della  Congre-
gazione Vaticana delle Cause dei Santi, 
card. Marcello Semeraro, a promulgare il 
Decreto che dichiara Don Ruggero M. Ca-
puto “Venerabile”. Il conferimento del tito-
lo Venerabile non comporta alcuna concessio-
ne di culto ma indica che si può procedere con 
la causa di beatificazione.  

DON RUGGERO MARIA CAPUTO È “VENERABILE”  
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Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.15 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30  
Domenica 24  �D�7HPSR�2UGLQDULR�-�/LW��RUH��D�VHWW�� 

*Q����-������6DO������&RU�����-����0F�����-��� 
'20(1,&$�'(//$�3$52/$�',�',2� 

Lunedì 25 
 

&219(56,21(�',�6$1�3$2/2�-�)HVWD�-�/LW��RUH�SURSULD 
$W�����-���RSS��$W����-����6DO������0F������-�� 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
19.30 - Chiesa Madre - Preghiera ecumenica con i fratelli e sorelle romeni - 

ortodossi guidata da p. Giovanni Diacunu. 

Martedì 26 6��7LPRWHR�H�7LWR�-�PHPRULD��-�7P����-��RSS��7W����-���6DO�����/F�����-� 

6��$QJHOD�0HULFL�–�PHPRULD�IDFROWDWLYD�-�(E������-����6DO������0F����-�� 

¬´�®«����������������� 
Giovedì 28 6��7RPPDVR�GĶ$TXLQR�-�PHPRULD�-�(E������-����6DO�����0F�����-�� 

Venerdì 29  (E������-����6DO�����0F�����-�� 

20.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale (sulla piattaforma Zoom)  

Sabato 30 (E�����-���-����&DQW��/F�����-����0F�����-�� 
6DQWD�0DUWLQD 

/D�SRWHQ]D�GHOOD�IHGH�VPDVFKHUD�L�IDOVL�LGROL�H�VSD]]D�YLD�RJQL�LGHROR�
JLD� FKH� UHQGH� O
XRPR� VFKLDYR�� SHU� TXHVWR� DL� FUHGHQWL� ª� DIILGDWD� XQD�
JUDQGH�UHVSRQVDELOLW¢�QHOOD�VWRULD��8Q�ULFKLDPR�FKH�HPHUJH�DQFKH�GDO�
OD�VWRULD�GL�VDQWD�0DUWLQD��PDUWLUH�GHO� ,,,�VHFROR�� OD�FXL�ELRJUDILD�QRQ�
KD�IRQWL�VWRULFKH�FHUWH�HG�ª�DIILGDWD�DOOD�WUDGL]LRQH�H�DO�FXOWR�UDGLFDWR�
QHL�VHFROL��)LJOLD�GL�QRELOL�H�GLDFRQHVVD��VL�UDFFRQWD��0DUWLQD�YHQQH�DU�
UHVWDWD�DL�WHPSL�GL�$OHVVDQGUR�6HYHUR�SHU�OD�VXD�SXEEOLFD�GLFKLDUD]LR�
QH�GL�IHGH��/H�VWDWXH�GHJOL�GHL�URPDQL�GDYDQWL�DOOH�TXDOL�YHQQH�FRQGRW�
WD�DQGDURQR�LQ�SH]]L��0DUWLQD�YHQQH�TXLQGL�GHFDSLWDWD�DO�;�PLJOLR�GHO�
OD�YLD�2VWLHQVH��1HO�9,�VHFROR�SDSD�2QRULR� ,�GHGLF´�DOOD�PDUWLUH�XQD�
FKLHVD�SUHVVR�LO�)RUR�URPDQR��� 

Domenica 31 
  

�D�7HPSR�2UGLQDULR�-�/LW��RUH��D�VHWW�� 
'W������-����6DO������&RU�����-����0F�����-�� 
��D�*,251$7$�021',$/(�'(,�0$/$7,�',�/(%%5$ 

LEBBRA E COVID-19: LA PREVENZIONE PRIMA DI TUTTO 
Amit e i suoi genitori hanno dovuto affrontare la lebbra e la diffidenza 
verso le cure. Grazie all’equipe medico-sanitaria di AIFO sono stati tratta-
ti in tempo e hanno evitato disabilità più gravi. Il programma di control-
lo della lebbra di AIFO si è subito adattato alla nuova situazione della 
pandemia che ha colpito anche quell’area. La prevenzione viene prima 
di tutto. 

Mercoledì 27   

CALENDARIO “STRADA FACENDO” 2021 
A seguito dell’attuale situazione pandemica non sarà possibile effet-
tuare la visita pastorale alle famiglie.  


